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La scorsa primavera ha visto gli anniversari di tre eventi fondamentali che hanno spianato la strada all' ulteriore erosione della libertà personale in America. Nove anni fa a Waco l' Fbi portò a termine un' operazione che ebbe come risultato la morte di 82 aderenti alla setta dei «davidiani», tra cui 30 donne e 25 bambini, colpevoli unicamente di essere membri di una comune religiosa. Sette anni fa, al secondo anniversario degli omicidi di Waco, 168 tra uomini, donne e bambini furono uccisi a Oklahoma City a seguito della bomba al Murrah Federal Building: molti credettero che avvenne come protesta contro quegli orribili eventi, per i quali non era mai stato individuato come responsabile alcun impiegato federale. Per l'attentato di Oklahoma City venne condannato e giustiziato Timothy McVeigh. Sei anni fa, in risposta all' attentato di Oklahoma City, il Congresso approvò l' «Anti-Terrorism and Effective Death Penalty Act». Si tratta di una legge «antiterrorismo» che non solo conferisce al procuratore generale la facoltà di usare le forze armate contro la popolazione civile, praticamente azzerando l' Atto del 1878 (che proibiva l' uso di truppe federali per l' applicazione della legge ordinaria), ma selettivamente sospende anche l' habeas corpus, il cuore della libertà angloamericana. Mentre lo firmava per tramutarlo in legge, l' allora presidente Clinton attaccò i detrattori del disegno di legge definendoli «antipatriottici»: «Non vi è nulla di patriottico nel fingere di amare il proprio Paese disprezzando però il proprio governo». Questo turba. In altre parole: si poteva definire antipatriottico un tedesco che nel 1939 avesse detto di detestare la dittatura nazista? Così ebbe inizio l' ultimo capitolo della lotta mortale tra la Repubblica Americana, di cui mi sento l' inefficace difensore, e l' Impero Globale Americano, il nemico della nostra vecchia Repubblica. Dalla fine della Seconda guerra mondiale siamo stati impegnati nella «guerra perpetua per la pace perpetua». Occasionalmente ho fatto riferimento al nostro «club del nemico del mese»: ogni mese dobbiamo confrontarci con un nuovo, orrendo nemico, che è necessario colpire prima che ci distrugga. Secondo il Corano, era un martedì quando Allah creò il buio. Lo scorso 11 settembre, quando i kamikaze fecero schiantare degli aerei di linea commerciali contro affollati edifici americani, non ebbi bisogno di guardare il calendario per vedere che giorno era. Il «Martedì Buio» gettava la sua lunga ombra. Mentre gli amici di Bush, impazienti, si preparavano alla prossima guerra progettando il nuovo scudo spaziale, l'astuto Osama Bin Laden sapeva che tutto ciò di cui necessitava la sua guerra santa contro gli infedeli erano de gli aviatori disponibili a uccidersi. Il pauroso danno che Osama&Company ci hanno arrecato quel «Martedì Buio» non è nulla in confronto al colpo finale sferrato contro le nostre libertà che vanno dileguandosi: l'Anti-Terrorist Act del 1996 e il recente «Usa Patriot Act». Quest'ultimo, tra le altre cose, prevede poteri speciali aggiuntivi per effettuare intercettazioni senza ordine del giudice e per espellere dal Paese residenti permanenti in regola, visitatori e immigrati clandestini senza un equo processo. Ancora prima di firmare l' Anti-Terrorist Act, l' allora presidente Clinton rivelò la sua scarsa considerazione per la Carta dei diritti (i primi dieci emendamenti della Costituzione, ndt) affermando: «Non possiamo essere così intransigenti nel nostro desiderio di preservare i diritti dell' americano comune». E ancora: «Molte persone pensano che ci sia troppa libertà personale. Quando si abusa della libertà personale, è necessario muoversi per limitarla». Secondo un sondaggio di Cnn e Time (novembre 1995), il 55% delle persone riteneva che «il governo federale fosse diventato tanto forte da porre una minaccia ai diritti dei cittadini comuni». Lo stesso presidente George W. Bush, in un discorso al Congresso, ha offerto la propria interpretazione delle motivazioni di Osama Bin Laden e dei suoi discepoli: «Odiano quello che vedono proprio qui». Immagino che un milione di americani abbia annuito. «I loro leader si sono autonominati. Odiano le nostre libertà, la nostra libertà di religione, di parola, di votare, di riunirci e di non essere d' accordo l' uno con l' altro». Se la motivazione dei terroristi è veramente questa, il loro successo va addirittura oltre le loro aspettative perché ogni giorno, con ogni estensione dei «poteri di emergenza», la nostra Carta dei diritti viene ulteriormente stracciata. Una volta alienato, un «diritto inalienabile» si appresta a essere perso per sempre, nel qual caso saremo solamente un logoro Stato imperiale i cui cittadini vengo no messi in riga dalle squadre speciali di polizia. Gore Vidal 2002 Gore Vidal/Independent Institute. Distribuito da Los Angeles Times Syndacate International (traduzione di Nicoletta Boero) 
